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Generalità sulle presenti istruzioni per l'uso
Grazie per la tua fiducia!

I pedelec di HERCULES sono veicoli della 
massima qualità. Hai fatto una buona scelta. Il 
montaggio finale, la consulenza e 
l'addestramento vengono effettuati dal tuo 
negozio specializzato. Che si tratti di 
manutenzione ordinaria, trasformazione o 
riparazione, il negozio specializzato sarà sempre 
a tua disposizione.

Insieme al tuo nuovo pedelec ricevi le presenti 
istruzioni per l'uso. Dedica del tempo a fare 
conoscenza del tuo nuovo pedelec. Attieniti ai 
suggerimenti e ai consigli che troverai nelle 
istruzioni per l'uso. Così resterai soddisfatto a 
lungo del tuo pedelec. Ti auguriamo buon 
divertimento e buon viaggio in tutta sicurezza!

Per avere le istruzioni per l'uso a portata di mano 
durante la guida, scaricarle sul proprio telefono 
cellulare dal seguente indirizzo:

https://www.hercules-bikes.de/de/de/index/
downloads.html.

Copyright

© HERCULES GmbH

La trasmissione a terzi e la riproduzione delle 
presenti istruzioni per l'uso e l'utilizzo o la 
comunicazione del loro contenuto non sono 
consentiti salvo nei casi esplicitamente 
autorizzati. Eventuali trasgressioni saranno 
perseguite a norma di legge. Tutti i diritti riservati 
per il caso di registrazione di brevetto, prototipo o 
modello di utilità.

Con riserva di modifiche interne 

Le informazioni contenute nelle istruzioni per l'uso 
sono specifiche tecniche approvate al momento 
della stampa. Oltre alle funzioni qui descritte, in 
qualsiasi momento possono essere apportate 
modifiche al software per eliminare i guasti ed 
aggiungere altre funzioni. 

Le eventuali modifiche significative compariranno 
in una nuova edizione delle istruzioni per l'uso. 
Ogni modifica e le nuove versioni delle istruzioni 
per l'uso vengono pubblicate nel seguente sito 
Internet: 

https://www.hercules-bikes.de/de/de/index/
downloads.html

Redazione

Testo e illustrazioni:
ZEG Zweirad-Einkaufs-Genossenschaft eG
Longericher Straße 2
D-50739 Köln 

Traduzione

RKT Übersetzungs- und Dokumentations-GmbH
Bahnhofstraße 27
78713 Schramberg

Contatto per domande o problemi riguardanti 
le presenti istruzioni per l'uso:

tecdoc@hercules-bike.de
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Generalità sulle presenti istruzioni per l'uso
1 Generalità sulle presenti istruzioni per l'uso 

1.1 Azienda produttrice 

HERCULES GmbH
Longericher Straße 2
D-50739 Köln

Tel.: +49 4473 92617 0
Fax: +49 4473 92617 29 
E-mail: info@hercules-bikes.de

1.2 Leggi, norme e direttive 

Le istruzioni per l'uso soddisfano i requisiti 
essenziali di: 

• Direttiva 2006/42/CE, Macchine, 
• direttiva 2014/30/UE, Compatibilità 

elettromagnetica, 
• DIN EN ISO 20607:2018, Sicurezza del 

macchinario - Manuale di istruzioni – Principi 
generali di redazione, 

• EN 15194:2018 Cicli – Biciclette a pedalata 
assistita da motore elettrico – Pedelec, 

• EN 11243:2016 Cicli – Portapacchi per 
biciclette – Requisiti e metodi di prova,

• EN ISO 17100:2016-05 Servizi di traduzione – 
Requisiti dei servizi di traduzione. 

1.3 Lingua 

Le istruzioni per l'uso originali sono state redatte 
in lingua tedesca. La traduzione non è valida se 
non corredata delle istruzioni per l'uso originali.

1.4 Informazione 

Per migliorare la leggibilità, si fa uso di diverse 
icone. 

1.4.1 Avvisi 

Gli avvisi segnalano situazioni e azioni pericolose. 
Le istruzioni per l'uso contengono tre categorie di 
avvisi: 
 

1.4.2 Evidenziamento del testo 

Le istruzioni per l'uso contengono dieci 
evidenziatori del testo: 
 

Testo per il negozio specializzato

Avviso sulla sostituzione di componenti

Avviso in materia di fitness

§

In caso di mancata osservanza si possono subire 
lesioni gravi e perfino mortali. Rischio medio.

In caso di mancata osservanza si possono subire 
lesioni di lieve o media gravità. Rischio basso. 

Avviso

In caso di mancata osservanza si possono 
verificare danni materiali.

Grafia Utilizzo

Sottolineato blu Link

Sottolineato grigio Rimandi 

 Condizioni necessarie

 Istruzioni per le azioni da 
compiere senza ordine 

6 Istruzioni per le azioni da 
compiere nell'ordine indicato 

 Risultato dell'azione

BLOCCATO Indicazioni sul display 

• Enumerazioni 

Solo per pedelec con 
questo equipaggiamento

L'attenzione sui componenti 
opzionali viene richiamata da un 
avviso posto sotto il titolo. 

Tabella 1: Evidenziamento del testo 

AVVERTENZA!

ATTENZIONE!
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1.5 Obiettivi delle istruzioni per l'uso

Le istruzioni per l'uso non sostituiscono 
l'addestramento personale effettuato dal negozio 
specializzato da cui è stato acquistato il veicolo. 
Le istruzioni per l'uso sono parte del pedelec. Se 
l'utilizzatore cede il veicolo a un terzo, deve 
consegnare al nuovo proprietario anche le 
istruzioni per l'uso.

Le istruzioni per l'uso sono state redatte 
principalmente per i conducenti di pedelec. 

Nelle sezioni su sfondo bianco l'obiettivo consiste 
nel consentire anche a persone tecnicamente 
inesperte di regolare, utilizzare e pulire il pedelec 
in sicurezza e di individuare ed eliminare gli 
eventuali errori. 

I capitoli per il personale tecnico sono evidenziati 
in blu e contrassegnati dal simbolo di una chiave. 

L'obiettivo di queste sezioni consiste 
nell'esecuzione sicura del primo montaggio, 
dell'adattamento, dell'ispezione e della 
riparazione in sicurezza da parte di personale 
tecnico qualificato (meccatronici e meccanici di 
biciclette, ecc). 

Per garantire un miglior servizio assistenza è 
inoltre necessario che il personale tecnico legga 
tutti i capitoli per i conducenti e i gestori dei 
pedelec. 

Durante il lavoro compilare sempre tutti i 
protocolli del capitolo 11.1 e del capitolo 11.2.

Capitolo

C
ic

li
s

ta

N
e

g
o

zi
o

 s
p

e
c

ia
li

zz
a

to
 

1
Generalità sulle presenti istruzioni per 
l'uso

 

2 Sicurezza  

3 Descrizione  

4 Trasporto e immagazzinamento  

5 Montaggio 

6 Uso  

7 Pulizia, cura e ispezione  

8 Ispezione e manutenzione  

9.1 Evitare dolori  

9.2 Ricerca ed eliminazione dei guasti  

9.3 Riparazione 

10 Riciclaggio e smaltimento  

11 Documenti 

12 Glossario  

13 Appendice 

14 Indice analitico  

Tabella 2: Matrice dei gruppi target e dei capitoli 
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1.6 Numero di matricola e modello

Le istruzioni per l'uso sono parte dei pedelec con 
i seguenti numeri di matricola:  

1.7 Numero di telaio 

Ogni telaio possiede un numero di telaio 
individuale punzonato (vedere la figura 2). 
Mediante il numero di telaio si può associare il 
pedelec al proprietario. Il numero di telaio è il più 
importante elemento di identificazione per 
verificare la proprietà del veicolo.

1.8 Identificazione delle istruzioni 
per l'uso

Il numero di identificazione delle istruzioni per 
l'uso si trova in basso a sinistra su ogni lato. 

Il numero di identificazione è formato dal numero 
del documento, dal numero di versione della 
pubblicazione e dalla data di pubblicazione. 

N. matri-
cola Modello Tipo di pedelec

22-Q-0038 Pasero Pro I-12 Bicicletta da città e da 
trekking

22-Q-0039 Pasero Pro I-12 Bicicletta da città e da 
trekking

22-Q-0040 Pasero Pro I-12 Bicicletta da città e da 
trekking

22-Q-0041 Pasero Comp I-12 Bicicletta da città e da 
trekking

22-Q-0042 Pasero Comp I-12 Bicicletta da città e da 
trekking

22-Q-0043 Pasero Comp I-12 Bicicletta da città e da 
trekking

22-Q-0044 Pasero Comp I-F5 Bicicletta da città e da 
trekking

22-Q-0045 Pasero Comp I-F5 Bicicletta da città e da 
trekking

22-Q-0046 Pasero Sport I-10 Bicicletta da città e da 
trekking

22-Q-0047 Pasero Sport I-10 Bicicletta da città e da 
trekking

22-Q-0048 Pasero Sport I-10 Bicicletta da città e da 
trekking

22-Q-0057 Pasero SUV I-10 Bicicletta da città e da 
trekking

22-Q-0058 Pasero SUV I-10 Bicicletta da città e da 
trekking

Numero di identificazione MY22H02 - 25_1.0_25.07.2022



Sicurezza
2 Sicurezza

2.1 Rischio residuo

I pedelec presentano i seguenti rischi residui:

• Pericolo di incendio e di esplosione.
• Folgorazione elettrica.
• Pericolo di caduta.
• Pericolo di troncamento di arti.
• Guasti dovuti a Bluetooth®. 
• Rottura della chiave.

Non caricare mai in presenza di un errore 
critico

Se si collega un caricabatterie al sistema di 
trazione elettrica quando viene segnalato un 
errore critico, la batteria può subire danni 
irreparabili e incendiarsi. 

 Collegare il caricabatterie solo se il sistema di 
trazione elettrica funziona correttamente.

Evitare l'infiltrazione di acqua

La batteria è protetta solo contro gli spruzzi 
d'acqua. L'infiltrazione di acqua può causare un 
cortocircuito. La batteria può incendiarsi ed 
esplodere.

 Non immergere la batteria in acqua. 

 Se si sospettano infiltrazioni d'acqua, mettere 
la batteria fuori servizio. 

Evitare le alte temperature

Una temperatura maggiore di 60 °C può causare 
la fuoriuscita del liquido dalla batteria e il 
danneggiamento dell'involucro. La batteria può 
incendiarsi ed esplodere. 

 Proteggere la batteria dal calore. 

 Non immagazzinare la batteria in prossimità di 
oggetti ad alta temperatura. 

 Non esporre la batteria all'irraggiamento solare 
permanente. 

 Evitare grandi escursioni termiche. 

Non utilizzare un caricabatterie errato

I caricabatterie con tensione eccessiva 
danneggiano le batterie. La conseguenza può 
essere un incendio o un'esplosione. 

 Ricaricare solo batterie omologate. 

Impedire il cortocircuito dei contatti

Oggetti metallici possono cortocircuitare i contatti 
della batteria. La batteria può incendiarsi ed 
esplodere. 

 Non infilare graffette, viti, monete, chiavi e altri 
piccoli oggetti nella batteria. 

 Collocare la batteria solo su una superficie 
pulita. Impedire che la presa di ricarica e i 
contatti si sporchino, ad esempio con sabbia o 
terra.

Uso di una batteria danneggiata o difettosa

Le batterie difettose sono materiali pericolosi. Ne 
fanno parte:

• Celle o batterie identificate come difettose per 
motivi di sicurezza.

• Batterie da cui è fuoriuscito liquido o gas.
• Celle o batterie che hanno subito danni esterni o 

meccanici.
• Celle o batterie, la cui sicurezza non è ancora 

stata verificata.

Una batteria danneggiata o difettosa può portare 
all'avaria del sistema elettronico di sicurezza. La 
tensione residua può causare un cortocircuito. La 
batteria può incendiarsi ed esplodere. 

 Mettere in funzione e ricaricare la batteria e gli 
accessori solo in uno stato perfettamente 
funzionante. 

 Non aprire e non riparare mai la batteria. 

 Mettere immediatamente fuori servizio una 
batteria che presenta danni esterni. 

 Dopo una caduta o un urto, mettere fuori 
servizio e osservare la batteria per almeno 24 
ore. 

 Contattare un negozio specializzato.

2.1.1 Pericolo di 
incendio e di 
esplosione 
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Sicurezza
Immagazzinare le batterie difettose

Il negozio specializzato smaltisce le batterie 
difettose. 

 Trasportare una batteria difettosa al negozio 
specializzato senza smontarla dal pedelec. 

Evitare il surriscaldamento del caricabatterie

Il caricabatterie si riscalda mentre ricarica la 
batteria. La conseguenza di un raffreddamento 
insufficiente può essere un incendio o l'ustione 
delle mani. 

 Non utilizzare il caricabatterie su una 
superficie facilmente infiammabile. 

 Non coprire il caricabatterie durante il 
processo di ricarica. 

 Non lasciare mai la batteria incustodita durante 
la ricarica.

Freni e motori

Far raffreddare i freni e i motori surriscaldati

I freni e il motore possono assumere temperature 
molto elevate. In caso di contatto si possono 
riportare ustioni o causare incendi.

 Non toccare il freno o il motore 
immediatamente dopo la marcia.

 Non collocare il pedelec su superfici 
infiammabili (erba, legno, ecc.) 
immediatamente dopo la marcia.

 Fino allo smaltimento, immagazzinare la 
batteria in un contenitore di sicurezza 
secondo ADR SV 376, P908 collocato in un 
luogo asciutto. 

Figura 1:  Contenitore di sicurezza, esempio

 Non riporre la batteria vicino a oggetti 
infiammabili. 

 Smaltire correttamente le batterie difettose.
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.

Non utilizzare mai componenti di rete 
danneggiati

Il danneggiamento del caricabatterie, dei cavi 
elettrici e dei connettori aumenta il rischio di 
folgorazione elettrica. 

 Prima di ogni uso controllare il caricabatterie, il 
cavo e i connettori. Non utilizzare un 
caricabatterie difettoso.

Evitare infiltrazioni di acqua

L'infiltrazione di acqua nel caricabatterie 
comporta il rischio di folgorazione elettrica. 

 Utilizzare il caricabatterie solo in un ambiente 
interno.

Gestione della condensa

In caso di passaggio della temperatura da freddo 
a caldo, nel caricabatterie e nella batteria si può 
formare condensa che può causare un 
cortocircuito. 

 Prima di collegare il caricabatterie e la batteria, 
attendere che abbiano assunto la temperatura 
ambiente.

Regolare correttamente il bloccaggio rapido

Una forza di serraggio eccessiva danneggia il 
bloccaggio rapido che non svolge più la sua 
funzione. Una forza di serraggio insufficiente 
porta a una trasmissione sfavorevole delle forze. 
I componenti possono rompersi. La conseguenza 
è una caduta con le conseguenti lesioni.

 Non fissare il bloccaggio rapido servendosi di 
un utensile (ad esempio di un martello o di una 
pinza).

 Utilizzare solo una leva di serraggio con forza 
di serraggio regolata come prescritto.

Applicazione della coppia di serraggio 
corretta

Una vite serrata con una coppia eccessiva può 
spezzarsi. Una vite serrata con una coppia 
insufficiente può allentarsi. La conseguenza è una 
caduta con le conseguenti lesioni.

 Attenersi sempre alla coppia di serraggio 
indicata sulla vite o nel capitolo 3.5.

Utilizzare solo freni approvati

Le ruote sono costruite esclusivamente per 
l'utilizzo o di freni a pattino o di freni a disco. Se si 
utilizza un freno errato, la ruota può rompersi. La 
conseguenza è una caduta con le conseguenti 
lesioni.

 Sulla ruota utilizzare solo il freno approvato. 

Il disco del freno a disco è talmente tagliente da 
poter causare gravi lesioni alle dita se vengono 
inserite nelle aperture del disco del freno stesso.

Le dita possono impigliarsi nei rocchetti e nelle 
pulegge e riportare gravi lesioni.

 Tenere le dita sempre lontane dai dischi del 
freno, dalle catene e dalle cinghie di 
trasmissione in rotazione. 

2.1.5 Rottura della chiave

Durante il trasporto e la marcia, la chiave ancora 
inserita può rompersi o il bloccaggio può aprirsi 
accidentalmente. 

 Estrarre la chiave della serratura della batteria. 

2.1.2 Folgorazione elettrica 

2.1.3 Pericolo di caduta 

2.1.4 Pericolo di troncamento di 
arti 
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2.1.6 Guasti dovuti a Bluetooth®

Se si utilizza il computer di bordo con Bluetooth® 
e/o Wi-Fi®, si possono verificare guasti di altri 
dispositivi e impianti, aeroplani e dispositivi 
medici (ad esempio stimolatori cardiaci, 
apparecchi acustici).

Non si possono neppure completamente 
escludere lesioni a persone e ad animali 
nell'ambiente immediatamente circostante.

 Non utilizzare il pedelec con Bluetooth® in 
prossimità di dispositivi medici, stazioni di 
rifornimento, impianti chimici, aree a rischio di 
esplosione e zone con presenza di ordigni 
esplosivi. 

 Non utilizzare il pedelec con Bluetooth® 
all'interno di aeroplani. 

 Evitare il funzionamento nelle immediate 
vicinanze del corpo per un periodo prolungato.
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2.2 Sostanze tossiche

Se vengono rilasciate o utilizzate sostanze che 
rappresentano un pericolo per le persone e 
l'ambiente, è necessario adottare misure di 
protezione efficaci.

Possibili pericoli, esposizioni e pericoli per la 
salute dovuti a:

• Sostanze cancerogene, mutagene per le cellule 
germinali e tossiche per la riproduzione.

• Sostanze velenose.
• Sostanze corrosive e irritanti (vie respiratorie, 

pelle).

Cosa può succedere?

• Gravi danni alla salute.
• Rischi per i nascituri.
• Rischi per terzi dovuti al trasferimento e alla 

contaminazione in ambienti privati. 

Le sostanze cancerogene sono sostanze che 
possono causare il cancro o favorirne la 
comparsa e lo sviluppo. Nella legislazione 
europea sulle sostanze pericolose, sono 
classificate nelle categorie 1A, 1B e 2 ed 
etichettate con le frasi H350/ H350i e H351. A 
causa delle gravi conseguenze per la salute e dei 
tempi talvolta lunghi di insorgenza di una malattia, 
è particolarmente importante effettuare una 
valutazione del rischio da parte di esperti e 
scegliere e adottare misure di protezione 
adeguate.

Olio della sospensione

L'olio della sospensione nell'ammortizzatore del 
carro posteriore, della forcella e del cannotto 
reggisella 8pins irrita le vie respiratorie, è 
mutageno e per contatto causa sterilità e cancro.

 Non disassemblare mai l'ammortizzatore del 
carro posteriore o la forcella ammortizzata.

 I lavori di manutenzione e di pulizia sono vietati 
alle donne in gravidanza. 

 Evitare il contatto dell'olio della sospensione 
con la pelle.

Le sostanze velenose (dette anche sostanze 
tossiche) sono sostanze che possono causare 
danni agli organismi viventi se penetrano negli 
organismi con una dose, solitamente bassa, 
maggiore di un determinato valore. Con l'aumento 
della quantità di una sostanza velenosa 
penetrata, aumenta anche la probabilità che si 
verifichino danni alla salute dovuti 
all'avvelenamento. Ciò può causare la morte.

Liquido dei freni

Un incidente o l'affaticamento dei materiali può 
causare la fuoriuscita di liquido dei freni. Se 
ingerito o inalato, il liquido dei freni può essere 
letale. 

 Non disassemblare mai l'impianto frenante.

 Evitare il contatto con la pelle.

 Non inalare i vapori.

Olio della sospensione

L'olio della sospensione dell'ammortizzatore del 
carro posteriore, della forcella e del cannotto 
reggisella 8pins è velenoso per contatto.

 Non disassemblare mai l'ammortizzatore del 
carro posteriore o la forcella ammortizzata.

 I lavori di manutenzione e di pulizia sono vietati 
alle donne in gravidanza. 

 Evitare il contatto dell'olio della sospensione 
con la pelle.

Le sostanze corrosive (dette anche caustiche) 
distruggono i tessuti viventi o attaccano le 
superfici. Le sostanze corrosive possono essere 
solide, liquide o gassose.

Le sostanze irritanti sono sostanze pericolose che 
irritano la pelle e le mucose già in seguito a un 

2.2.1 Sostanze cancerogene 

2.2.2 Sostanze velenose

2.2.3 Sostanze 
corrosive e 
irritanti
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solo contatto. Ciò può portare all'infiammazione 
delle aree interessate.

Batteria difettosa

Da una batteria danneggiata o difettosa possono 
fuoriuscire liquidi e vapori. Anche una 
temperatura eccessiva può causare la fuoriuscita 
di liquidi e vapori dalla batteria. I liquidi e i vapori 
possono irritare le vie respiratorie e provocare 
ustioni. 

 Non disassemblare mai la batteria.

 Evitare il contatto con la pelle.

 Non inalare i vapori.

2.3 Requisiti per il conducente del 
pedelec

Le capacità fisiche, motorie e psichiche del o della 
conducente del pedelec devono essere tali da 
consentire di partecipare alla circolazione 
stradale. Si consiglia un'età minima di 14 anni.

2.4 Gruppi particolarmente 
vulnerabili e bisognosi di tutela 

 Tenere le batterie e il caricabatterie lontani da 
bambini e da persone con capacità fisiche, 
sensoriali o mentali ridotte o con esperienza e 
conoscenze insufficienti. 

 I tutori devono istruire accuratamente i bambini 
e i ragazzi.

2.5 Equipaggiamento di protezione 
personale 

 Indossare un casco adatto. Il casco deve 
essere dotato di strisce catarifrangenti odi 
illuminazione in un colore ben visibile.

 Indossare calzature robuste e non troppo 
strette.

 Indossare guanti da bicicletta imbottiti.

 Indossare indumenti chiari o catarifrangenti. È 
adatto anche un materiale fluorescente. 
Ancora più sicurezza offrono giubbotti o 
sciarpe di segnalazione per il torace. Non 
indossare gonne, ma pantaloni fino ai malleoli. 

2.6 Dispositivi di protezione

Tre dispositivi di protezione del pedelec 
proteggono il conducente del pedelec da parti 
mobili, dal calore e dallo sporco:

• Il carter della catena o della cinghia protegge 
dall'impigliamento degli indumenti negli organi di 
trasmissione.

• La copertura del motore protegge dal calore.
• I parafanghi proteggono dallo sporco e dagli 

spruzzi d'acqua. 

 Non rimuovere i dispositivi di protezione.

 Controllare regolarmente i dispositivi di 
protezione.

 Se il dispositivo di protezione è danneggiato o 
manca, mettere il pedelec fuori servizio. 
Contattare un negozio specializzato.
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2.7 Simboli e avvertenze di sicurezza

Sulla targhetta di identificazione del pedelec e 
della batteria si trovano i seguenti simboli e 
avvertenze di sicurezza:
 

2.8 Comportamento in caso di 
emergenza

2.8.1 Situazione pericolosa nel traffico 
stradale

 In caso di pericolo imminente nel traffico 
stradale, usare i freni per frenare il pedelec fino 
all'arresto. Il freno svolge la funzione di 
sistema di stop di emergenza.

2.8.2 Fuoriuscita del liquido dei freni 

 Portare immediatamente le persone colpite 
fuori dalla zona pericolosa e all'aria aperta. 

 Non lasciare incustodite le persone colpite. 

 Togliersi immediatamente gli indumenti 
sporchi di liquido dei freni.

 Non inalare i vapori. Assicurare una 
ventilazione sufficiente. 

 Per proteggersi, indossare guanti e occhiali di 
protezione. 

 Tenere lontane le persone non protette. 

 Prestare attenzione a non sdrucciolare sul 
liquido dei freni fuoriuscito. 

 Tenere lontano fiamme, superfici ad alta 
temperatura e fonti di accensione dal liquido 
dei freni fuoriuscito. 

 Evitare il contatto con la pelle e con gli occhi. 

In seguito all'inalazione

1 Mandare aria fresca. 

2 In caso di disturbi recarsi subito da un medico. 

In seguito al contatto con la pelle 

1 Lavare immediatamente la parte colpita con 
acqua e sapone e sciacquare accuratamente. 

2 Togliere gli indumenti sporchi. 

3 In caso di disturbi recarsi da un medico. 

Simbolo Spiegazione

Avvertenza generica

Attenersi alle istruzioni per l'uso

Tabella 3: Significato dei simboli di sicurezza

Simbolo Spiegazione

Leggere le istruzioni

Raccolta differenziata di dispositivi 
elettrici ed elettronici

Raccolta differenziata di batterie

Non gettare nel fuoco (non bruciare)

Vietato aprire le batterie

Dispositivo di classe di protezione II

Utilizzare solo al coperto

Fusibile (fusibile del dispositivo)

Conformità UE

Materiale riciclabile

Proteggere dalle temperature maggiori di 
50 °C e dall'irraggiamento solare

Tabella 4: Avvertenze di sicurezza

max. 50°C
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In seguito al contatto con gli occhi 

1 Sciacquare gli occhi sotto acqua corrente per 
almeno 10 minuti tenendo le palpebre aperte, 
anche sotto le palpebre. 

2 In caso di disturbi recarsi subito da un oculista. 

In seguito all'ingestione 

1 Sciacquare il cavo orale con acqua. Non 
provocare il vomito. Pericolo in caso di 
aspirazione.

2 Portare in una posizione stabile una persona 
che giace supina con conati di vomito. 

3 Recarsi immediatamente da un medico. 

Misure di protezione dell'ambiente 

 Non far penetrare il liquido dei freni nella rete 
fognaria, nelle acque di superficie o nelle 
acque del sottosuolo. 

 In caso di penetrazione nel terreno, nelle 
acque o nella rete fognaria informare gli uffici e 
le autorità competenti.

 Smaltire il liquido dei freni fuoriuscito in 
conformità alle normative ambientali e alle 
disposizioni di legge (vedere il capitolo 10.1).

 Se si nota una fuoriuscita del liquido dei freni, 
il sistema frenante deve essere riparato 
immediatamente. Contattare un negozio 
specializzato.

2.8.3 Fuoriuscita di vapori dalla batteria

Se è danneggiata o utilizzata in modo 
inappropriato, la batteria può sprigionare vapori. I 
vapori possono causare l'irritazione delle vie 
respiratorie.

1 Recarsi all'aria fresca. 

2 In caso di disturbi recarsi da un medico.

In seguito al contatto con gli occhi

1 Sciacquare gli occhi con molta acqua per 
almeno 15 minuti. Proteggere l'occhio non 
colpito. 

2 Recarsi immediatamente da un medico.

In seguito al contatto con la pelle

1 Rimuovere immediatamente le particelle 
solide. 

2 Togliersi immediatamente gli indumenti 
sporchi.

3 Sciacquare l'area interessata con molta acqua 
per almeno 15 minuti. 

4 Poi tamponare leggermente le zone della pelle 
colpite senza strofinarle. 

5 In caso di arrossamenti o di disturbi recarsi 
immediatamente da un medico.

2.8.4 Incendio della batteria

Una batteria danneggiata o difettosa può portare 
all'avaria del sistema elettronico di sicurezza. La 
tensione residua può causare un cortocircuito. La 
batteria può incendiarsi ed esplodere.

1 Se una batteria si deforma o inizia a emettere 
fumo, mantenersi a debita distanza.

2 Se in fase di ricarica, estrarre la spina dalla 
presa di corrente.

3 Allarmare i vigili del fuoco. 

 Per estinguere l'incendio utilizzare estintori di 
classe antincendio D.

 Non estinguere l'incendio di una batteria 
danneggiata con acqua e non portarla a 
contatto con l'acqua.

L'inalazione di vapori può causare 
avvelenamento.

 Mettersi dal lato dell'incendio da cui proviene il 
vento.

 Se possibile, utilizzare mezzi di protezione 
delle vie respiratorie.

2.8.5 Fuoriuscita di lubrificanti e di oli 
dall'ammortizzatore del carro 
posteriore

 Smaltire i lubrificanti e gli oli fuoriusciti in 
conformità alle normative ambientali e alle 
disposizioni di legge (vedere il capitolo 10.1).

 Contattare un negozio specializzato. 
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2.8.6 Fuoriuscita di lubrificanti e di oli 
dalla forcella

 Smaltire i lubrificanti e gli oli fuoriusciti in 
conformità alle normative ambientali e alle 
disposizioni di legge (vedere il capitolo 10.1). 
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3 Descrizione

3.1 Uso conforme 

Devono essere osservate anche tutte le istruzioni 
per le azioni da compiere e le liste di controllo ri-
portate nelle presenti istruzioni per l'uso. Il mon-
taggio di accessori approvati eseguito da perso-
nale tecnico è consentito. 

Usare il pedelec solo in un perfetto stato di funzio-
namento. Al pedelec possono essere richieste ca-
ratteristiche che si discostano dall'equipaggia-
mento di serie. A seconda del paese, per la circo-
lazione stradale si applicano disposizioni 
differenti relative alla luce di marcia, ai catarifran-

genti e ad altri componenti. Si devono rispettare le 
leggi generali e le disposizioni sulla prevenzione 
degli infortuni e sulla tutela dell'ambiente vigenti 
nel paese in cui si usa la bicicletta. 

Le batterie sono destinate esclusivamente 
all'alimentazione elettrica del motore del pedelec 
e non devono essere utilizzate per altri scopi.

Ogni pedelec è associato a un tipo di pedelec da 
cui ne risulta l'uso conforme, la funzione e il 
campo d'impiego.

Bicicletta da città e 
da trekking

Bicicletta da 
bambino e da 
ragazzo

Mountain bike Bicicletta da corsa Bicicletta da 
trasporto carichi

Bicicletta 
pieghevole

Le biciclette da città e 
da trekking sono 
dimensionate per il 
comodo impiego quo-
tidiano e sono idonee 
per il traffico stradale.

Le biciclette da bam-
bino e da ragazzo 
sono idonee per la 
circolazione stradale. 

I tutori devono leg-
gere le istruzioni per 
l'uso prima della 
messa in servizio. 
Comunicare il conte-
nuto delle istruzioni 
per l'uso al bambino o 
al ragazzo in modo 
adeguato alla sua 
età.

Per motivi ortopedici, 
ogni 3 mesi misurare 
l'altezza degli adole-
scenti e controllare 
che le impostazioni 
del pedelec siano 
compatibili con essa.

Controllare il rispetto 
del peso totale mas-
simo ammissibile 
(PTA) ogni 3 mesi.

Le mountain bike 
sono progettate e 
dimensionate per 
l'uso sportivo. Le 
caratteristiche struttu-
rali sono pneumatici 
con profilo grosso-
lano, un telaio rinfor-
zato e un'ampia 
gamma di rapporti di 
trasmissione.

Le mountain bike 
sono articoli sportivi e 
non mezzi di tra-
sporto. Oltre alle 
necessarie condi-
zioni fisiche, l'utilizzo 
richiede un certo 
periodo di allena-
mento. È necessario 
esercitarsi nel suo uti-
lizzo, specialmente 
nel comportamento in 
curva e in fase di fre-
nata.

Lo sforzo delle mani, 
dei polsi, delle brac-
cia, delle spalle, del 
collo e della schiena 
è elevato. I condu-
centi di pedelec ine-
sperti tendono a 
frenare eccessiva-
mente e quindi a per-
dere il controllo del 
veicolo.

Le biciclette da corsa 
sono dimensionate 
per la marcia a velo-
cità elevata su strade 
e percorsi con manto 
stradale in buone 
condizioni.

Le biciclette da corsa 
sono articoli sportivi e 
non mezzi di tra-
sporto. Le biciclette 
da corsa sono carat-
terizzate da una strut-
tura leggera e dalla 
riduzione ai soli com-
ponenti necessari per 
la marcia.

La geometria del 
telaio e la disposi-
zione dei terminali di 
comando sono predi-
sposte per poter mar-
ciare a velocità 
elevate. La struttura 
del telaio richiede 
esercizio per la salita 
e la discesa dal vei-
colo, per la marcia a 
bassa velocità e per 
la fase di frenata. 

La posizione che 
assume il ciclista è 
sportiva. Lo sforzo 
delle mani, dei polsi, 
delle braccia, delle 
spalle, del collo e 
della schiena è ele-
vato. La posizione 
che assume il ciclista 
richiede condizione 
fisica. 

Le biciclette da tra-
sporto carichi sono 
dimensionate per il 
trasporto quotidiano 
di carichi nella circo-
lazione stradale. 

Il trasporto di carichi 
richiede abilità e con-
dizione fisica per 
bilanciare il peso 
aggiuntivo. Le condi-
zioni di carico e la 
distribuzione delle 
masse molto diverse 
richiedono partico-
lare esercizio e abilità 
in fase di frenata e in 
curva.

La lunghezza, la lar-
ghezza e il diametro 
di sterzata del veicolo 
richiedono un prolun-
gato periodo di tempo 
per abituarsi a usarlo 
correttamente. La 
bicicletta da tra-
sporto carichi richiede 
una guida proattiva e 
previdente. Per que-
sto è necessario 
osservare il traffico 
stradale e lo stato 
della strada.

Le biciclette pieghe-
voli sono idonee per 
la circolazione stra-
dale. 

Le biciclette pieghe-
voli sono richiudibili e 
quindi idonee per il 
trasporto a basso 
ingombro, ad esem-
pio in automobile o 
nei mezzi di trasporto 
pubblici.

La richiudibilità della 
bicicletta pieghevole 
richiede l'impiego di 
ruote più piccole e di 
tubazioni idrauliche e 
di cavi meccanici dei 
freni più lunghi. In 
condizioni di sollecita-
zioni elevate si deve 
pertanto prevedere 
una stabilità di marcia 
e una capacità fre-
nante ridotte, un 
minor comfort e una 
minore manovrabilità.

Tabella 5: Uso conforme per ogni tipo di pedelec
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3.1.1 Uso improprio 

Il mancato rispetto dell'uso conforme comporta il 
pericolo di lesioni alle persone e di danni 
materiali. Questi usi del pedelec sono vietati:

• Manipolazione del sistema di trazione elettrica.
• Guida di un pedelec danneggiato o incompleto. 
• Passaggio su scale. 
• Attraversamento di acqua profonda. 
• Ricarica con un caricabatterie errato.
• Prestito del pedelec a conducenti inesperti.

• Trasporto di altre persone. 
• Guida con bagaglio eccessivo. 
• Guida senza mani. 
• Passaggio su ghiaccio e neve. 
• Pulizia inappropriata. 
• Riparazione inappropriata. 
• Guida in condizioni difficili, ad esempio in gare 

professionistiche. 
• Guida acrobatica, evoluzioni e piroette. 

Bicicletta da città e 
da trekking

Bicicletta da 
bambino e da 
ragazzo

Mountain bike Bicicletta da corsa Bicicletta da 
trasporto carichi

Bicicletta 
pieghevole

Le biciclette da città e 
da trekking non sono 
biciclette sportive. 
Nell'impiego sportivo 
la stabilità di marcia e 
il comfort diminui-
scono

Le biciclette da 
bambino e da ragazzo 
non sono giocattoli.

Prima della circola-
zione stradale, le 
mountain bike 
devono essere 
equipaggiate di luce 
di marcia, campa-
nello, ecc. confor-
memente alle leggi e 
alle normative 
nazionali.

Prima della circola-
zione stradale, le 
biciclette da corsa 
devono essere 
equipaggiate di luce 
di marcia, campa-
nello, ecc. confor-
memente alle leggi e 
alle normative 
nazionali.

Le biciclette da 
trasporto carichi non 
sono biciclette da 
viaggio o sportive. 

Le biciclette 
pieghevoli non sono 
biciclette da viaggio o 
sportive.

Tabella 6: Avvisi per l'uso improprio
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3.1.2 Peso totale ammissibile (PTA)

Il pedelec può essere caricato solo fino al limite 
del peso totale ammissibile massimo (PTA). 

Il peso totale ammissibile massimo è 

• la somma dei pesi del pedelec completamente 
assemblato, 

• del peso corporeo e
• del bagaglio.
 

N. matri-
cola Modello PTA [kg]

22-Q-0038 Pasero Pro I-12 135

22-Q-0039 Pasero Pro I-12 135

22-Q-0040 Pasero Pro I-12 135

22-Q-0041 Pasero Comp I-12 135

22-Q-0042 Pasero Comp I-12 135

22-Q-0043 Pasero Comp I-12 135

22-Q-0044 Pasero Comp I-F5 135

22-Q-0045 Pasero Comp I-F5 135

22-Q-0046 Pasero Sport I-10 135

22-Q-0047 Pasero Sport I-10 135

22-Q-0048 Pasero Sport I-10 135

22-Q-0057 Pasero SUV I-10 135

22-Q-0058 Pasero SUV I-10 135
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3.1.3 Requisiti ambientali

Il pedelec deve essere utilizzato in un ambiente a 
temperatura compresa tra 5 °C e +40 °C. 
All'esterno di questo intervallo di temperatura le 
prestazioni del sistema di trazione elettrica sono 
ridotte.

Nella stagione invernale (in particolare a 
temperature minori di 0 °C) consigliamo di 
montare nel pedelec la batteria ricaricata e 
conservata a temperatura ambiente solo poco 
prima della partenza. Per lunghi tragitti a basse 
temperature è consigliabile utilizzare involucri di 
protezione termica.

Si raccomanda di evitare temperature minori 
di -10 °C e maggiori di +40 °C.

Vanno inoltre osservate le seguenti temperature. 

Sulla targhetta di identificazione si trovano simboli 
che indicano il campo d'impiego del pedelec. 

 Prima del primo uso controllare su quali terreni 
e fondi stradali è consentito utilizzare il veicolo. 

Temperatura di esercizio 5 … +40 °C

Temperatura di trasporto +10 … +40 °C

Temperatura di immagazzinamento 
(consigliata)

+10 … +40 °C

Temperatura XXX Ambiente di 
lavoro 

+15 … +25 °C

Temperatura di ricarica +10 … +40 °C

Campo 
d'impiego

Biciclette da 
città e da 
trekking

Biciclette da 
bambino / 
ragazzo

Mountain bike Bicicletta da 
corsa

Bicicletta da 
trasporto 
carichi

Bicicletta 
pieghevole

Idoneità per 
strade asfaltate e 
lastricate.

Idoneità per 
strade asfaltate e 
lastricate.

Idoneità per 
strade asfaltate e 
lastricate.

Idoneità per 
strade asfal-
tate e lastricate.

Idoneità per strade 
asfaltate e lastri-
cate.

Idoneità per 
strade asfaltate, 
piste ciclabili e 
strade imbrec-
ciate ben compat-
tate e per lunghi 
percorsi con pen-
denza moderata 
e salti fino a 
15 cm.

Idoneità per 
strade asfaltate, 
piste ciclabili e 
strade imbrec-
ciate ben compat-
tate e per lunghi 
percorsi con pen-
denza moderata 
e salti fino a 
15 cm.

Idoneità per 
strade asfaltate, 
piste ciclabili e 
strade imbrec-
ciate ben compat-
tate e per lunghi 
percorsi con pen-
denza moderata 
e salti fino a 
15 cm.

Idoneità per 
strade asfaltate, 
piste ciclabili e 
strade imbrec-
ciate ben compat-
tate e per lunghi 
percorsi con pen-
denza moderata 
e salti fino a 
15 cm.

Idoneità per 
strade asfaltate, 
piste ciclabili e 
marcia fuori-
strada facile e di 
media difficoltà, 
tratti con pen-
denza moderata 
e salti fino a 
61 cm.

Idoneità per 
strade asfaltate, 
piste ciclabili e 
marcia fuori-
strada facile e di 
media difficoltà, 
tratti con pen-
denza moderata 
e salti fino a 
61 cm.

Idoneità per 
strade asfaltate, 
piste ciclabili e 
marcia fuori-
strada facile e di 
media difficoltà, 
impiego downhill 
limitato e salti fino 
a 122 cm.

Tabella 7: Campo d'impiego
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Il pedelec non è idoneo per i seguenti campi d'impiego:
 

Campo 
d'impiego

Biciclette da 
città e da 
trekking

Biciclette da 
bambino / 
ragazzo

Mountain bike Bicicletta da 
corsa

Bicicletta da 
trasporto 
carichi

Bicicletta 
pieghevole

Non marciare 
fuoristrada e non 
effettuare salti.

Non marciare 
fuoristrada e non 
effettuare salti.

Non marciare 
fuoristrada e non 
effettuare salti.

Non marciare 
fuoristrada e non 
effettuare salti.

Non marciare 
fuoristrada e non 
effettuare salti.

Non marciare 
fuoristrada e non 
effettuare salti di 
altezza maggiore 
di 15 cm.

Non marciare 
fuoristrada e non 
effettuare salti di 
altezza maggiore 
di 15 cm.

Non marciare 
fuoristrada e non 
effettuare salti di 
altezza maggiore 
di 15 cm.

Non marciare 
fuoristrada e non 
effettuare salti di 
altezza maggiore 
di 15 cm.

Non effettuare il 
downhill o salti di 
altezza maggiore 
di 61 cm.

Non effettuare il 
downhill o salti di 
altezza maggiore 
di 61 cm.

Non marciare 
fuoristrada su 
piste di grande 
difficoltà e non 
effettuare salti di 
altezza maggiore 
di 122 cm.

Tabella 8: Campo d'impiego non idoneo
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3.2 Targhetta di identificazione 

La targhetta di identificazione si trova sul telaio. 
L'esatta ubicazione della targhetta di identificazione 

è indicata in figura 3. Sulla targhetta di 
identificazione sono riportate tredici informazioni. 

Figura 2:  Esempio di targhetta di identificazione HERCULES

 

Typ: 
21-17-1017

0,25 kW / 25 km/h
zGG 150 kg
EPAC 25 kg

BJ 2021 / MJ 2022

EN 15194
nach
EPAC

Hercules GmbH
Longericher Str. 2

50739 Köln, Germany
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N. Designazione Descrizione Ulteriori 
informazioni

1 Marcatura CE Con la marcatura CE l'azienda produttrice dichiara che il pedelec è 
conforme ai requisiti applicabili. 

2 Azienda produttrice e suo indirizzo Indirizzo al quale è raggiungibile l'azienda produttrice. Capitolo 1.1

3 Numero di matricola Ogni tipo di pedelec possiede un numero di matricola di otto cifre che 
indicano l'anno di produzione del modello, il tipo di pedelec e la variante. Capitolo 3.2

4 Potenza nominale continua 
massima

La potenza nominale continua massima è la potenza massima erogata per 
30 minuti all'albero di uscita del motore elettrico. 

5 Peso totale ammissibile massimo Il peso totale ammissibile massimo è la somma dei pesi del pedelec 
completamente assemblato, del ciclista e del bagaglio. 

6 Anno di costruzione L'anno di costruzione è l'anno in cui il pedelec è stato costruito. 

7 Tipo di pedelec Ogni pedelec è associato a un tipo di pedelec da cui ne risulta l'uso 
conforme, la funzione e il campo d'impiego. Capitolo 3.1 

8 Simboli di sicurezza I simboli di sicurezza avvertono dei possibili pericoli. Capitolo 2.7

9 Indicazioni per lo smaltimento Per lo smaltimento del pedelec attenersi alla guida allo smaltimento dei 
rifiuti. Capitolo 10.1

10 Campo d'impiego Utilizzare il pedelec solo in luoghi approvati. Capitolo 3.1.3

11 Anno di produzione 

L'anno di produzione di un pedelec prodotto in serie è l'anno in cui è stata 
prodotta la versione per la prima volta. Il periodo di produzione si estende 
da giugno 2021 a luglio 2022. In parte l'anno di costruzione è diverso 
dall'anno di produzione.

12 Peso del pedelec in ordine di marcia
Il peso del pedelec in ordine di marcia viene indicato a partire da un peso di 
25 kg si riferisce al peso al momento della vendita. A questo peso devono 
essere aggiunti gli eventuali accessori supplementari. 

Capitolo 4.1

13 Velocità di disattivazione del 
sistema di trazione

Velocità raggiunta dal pedelec nel momento in cui l'intensità di corrente 
assorbita si azzera o diminuisce fino al minimo.

Tabella 9: Spiegazione delle informazioni riportate sulla targhetta di identificazione
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Descrizione

3.3 Componenti

3.3.1 Componenti 

Figura 3:  Vista del pedelec da destra, esempio BULLS Lacuba EVO 12

1 Ruota anteriore
2 Forcella
3 Parafango anteriore
4 Faro
5 Manubrio
6 Attacco manubrio
7 Telaio
8 Cannotto reggisella
9 Sella
10 Catarifrangente
11 Portapacchi

12 Parafango posteriore 
13 Fanale posteriore
14 Ruota posteriore
15 Cavalletto laterale
16 Catena
17 Numero di telaio
18 Carter della catena
19 Motore
20 Pedale
21 Batteria 
21 Targhetta di identificazione 

1

2

3

5

6789101213

14

16

15

17 18

11

19 20
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Descrizione
3.3.2 Scocca

La scocca è costituita da due componenti: 

• Telaio.
• Sistema del manubrio.

3.3.2.1 Telaio

Il telaio assorbe tutte le forze che agiscono sul 
pedelec e che risultano dal peso corporeo, dalla 
pedalata e dal terreno. Il telaio funge inoltre da 
supporto per la maggior parte dei componenti.

La geometria del telaio determina il 
comportamento di marcia del pedelec.

3.3.2.2 Sistema del manubrio

I componenti del sistema del manubrio sono:

• Cuscinetto della serie sterzo. 
• Attacco manubrio.
• Manubrio. 
• Forcella.

3.3.2.3 Cuscinetto della serie sterzo 

Il cuscinetto della serie sterzo (detto anche serie 
sterzo) è il sistema di supporto della forcella nel 
telaio. Si distingue tra due tipi diversi:

• Cuscinetto della serie sterzo convenzionale per 
cannotto della forcella con filettatura.

• Cuscinetto della serie sterzo per cannotto della 
forcella senza filettatura, il cosiddetto aheadset.

3.3.2.4 Attacco manubrio

L'attacco manubrio collega il manubrio al cannotto 
della forcella. L'attacco manubrio serve ad 
adattare il manubrio all'altezza del ciclista. Con 
l'attacco manubrio si regola l'altezza del manubrio 
e la distanza tra il manubrio e la sella (vedere il 
capitolo 6.5.6).

Attacchi manubrio a regolazione rapida

Gli attacchi manubrio a regolazione rapida sono 
una prolunga del cannotto della forcella. Gli 
attacchi manubrio a regolazione rapida possono 
essere regolati in altezza e in angolazione senza 
utensili. A seconda del modello, si possono 
effettuare fino a 3 regolazioni:

Figura 4:  Esempio BY.SCHULZ Speedlifter Twist Pro SDS

1 Modifica dell'altezza
2 Funzione Twist
3 Modifica dell'angolo dell'attacco manubrio.

La modifica dell'altezza e dell'angolo dell'attacco 
manubrio aumenta il comfort di marcia, in quanto 
consente di assumere diverse posizioni sulla 
sella, specialmente quanto si compiono lunghi 
percorsi. La funzione Twist serve a parcheggiare 
a basso ingombro.

Figura 5:  Funzione Twist, esempio BY.SCHULZ 

2

1

3
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Descrizione
3.3.2.5 Manubrio

Il pedelec viene guidato mediante il manubrio. Il 
manubrio serve a poggiare il tronco e sostiene la 
maggior parte dei dispositivi di controllo e 
visualizzazione (vedere il capitolo 3.4.1). 

Figura 6:  Dimensioni del manubrio

Le dimensioni più importanti di un manubrio sono:

1 Altezza (ingl. rise)
2 Larghezza
3 Angolo di presa

3.3.2.6 Forcella

Sull'estremità superiore del cannotto della forcella 
sono fissati l'attacco manubrio e il manubrio. Ai 
forcellini viene fissato il perno passante. Al perno 
passante è fissata la ruota. 

Figura 7:  Panoramica forcella

1 Cannotto della forcella
2 Catarifrangenti laterali (opzionali)
3 Forcellino della forcella
4 Braccio della forcella 

1
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Descrizione
3.3.3 Sospensione

In questa serie di modelli sono montate sia forcelle 
rigide sia forcelle ammortizzate. 

3.3.3.1 Forcella rigida

Le forcelle rigide non possiedono una sospensione. 
Esse trasmettono la forza muscolare e del motore 
alla strada in modo ottimale. Su strade ripide, i 
pedelec con forcella rigida richiedono meno energia 
e hanno un'autonomia maggiore dei pedelec con 
sospensione.

3.3.3.2 Forcella ammortizzata

Una forcella ammortizza tramite una molla di acciaio, 
una sospensione pneumatica o entrambe. 

Rispetto alla forcella rigida, la forcella ammortizzata 
migliora il contatto con il fondo stradale e il comfort 
per mezzo di due funzioni: Sospensione e 
smorzamento. In un pedelec con sospensione, un 
urto, ad esempio su una pietra che si trova sulla 
strada, non viene trasmesso direttamente al corpo 
del o della ciclista attraverso la forcella, ma viene 
attenuato dal sistema di sospensione. La forcella 
ammortizzata si comprime. 

Dopo la compressione, la forcella ammortizzata 
ritorna nella sua posizione originaria. In presenza 
di un ammortizzatore, esso decelera questo 
movimento. In questo modo impedisce che il 
sistema di sospensione ritorni in posizione 
originaria in modo incontrollato e che la forcella 
inizi a vibrare. Gli ammortizzatori che smorzano i 
movimenti di compressione, ossia gli sforzi di 
compressione, si chiamano ammortizzatori a stadi 
di pressione o anche ammortizzatori di 
compressione. 

Figura 8:  Senza sospensione (1) e con sospensione (2)

Gli ammortizzatori che smorzano i movimenti di 
espansione, ossia gli sforzi di trazione, si 
chiamano ammortizzatori a stadi di trazione o 
anche ammortizzatori rebound. 

La compressione delle forcelle ammortizzate può 
essere bloccata. In tal caso la forcella ammortizzata 
si comporta come una forcella rigida. 

Al cannotto della forcella sono fissati l'attacco 
manubrio e il manubrio. Al perno passante è 
fissata la ruota.

1 2
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Descrizione
Escursione negativa della sospensione (SAG)

L'escursione negativa della sospensione SAG 
(dall'inglese: abbassamento, cedimento) è la per-
centuale dell'escursione totale causata dal peso 
corporeo e dall'attrezzatura (ad esempio uno 
zaino), dalla posizione assunta dal ciclista e dalla 
geometria del telaio. La SAG compare indipen-
dentemente dalla marcia. Con regolazione otti-

male, il pedelec si estende a velocità controllata. 
In caso di asperità, la ruota rimane a contatto con 
il terreno (linea blu). La testa della forcella, il 
manubrio e il corpo seguono il profilo del terreno 
quando si passa sulle asperità (linea verde). Il 
movimento della sospensione è prevedibile 
e controllato.

Figura 9:  Comportamento di marcia ottimale della forcella

Se la regolazione è ottimale, la forcella si oppone 
alla compressione su un terreno con dossi e 
rimane più in alto nella sua escursione. In questo 

modo è più facile mantenere la velocità quando si 
percorre il tratto con dossi del terreno

Figura 10:  Comportamento di marcia ottimale della forcella su un terreno con dossi

Se la regolazione è ottimale, sulle asperità la 
forcella si comprime rapidamente e senza ostacoli 
ammortizzando l'azione esercitata dall'asperità. 
La trazione rimane invariata (linea blu).

La forcella reagisce rapidamente all'urto. La testa 
del manubrio e il manubrio si sollevano 
leggermente quando di passa sull'asperità 
(linea verde). 

Figura 11:  Comportamento di marcia ottimale della forcella su un terreno con asperità 
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Ammortizzazione a stadi di trazione

L'ammortizzazione a stadi di trazione definisce la 
velocità con cui la sospensione si riestende in 
seguito alla compressione. L'ammortizzazione a 
stadi di trazione controlla la velocità di estrazione 
e di estensione della forcella ammortizzata, il che 
influenza a sua volta la trazione e il controllo. 
L'ammortizzazione a stadi di trazione può essere 
adattata al peso del ciclista, alla durezza della 
molla e all'escursione della molla e anche al 
terreno e alle preferenze del conducente del 
pedelec. Se la pressione dell'aria o la durezza 
della molla aumentano, anche la velocità di 

estrazione e di estensione aumentano. Per 
ottenere la regolazione ottimale, è necessario 
aumentare l'ammortizzazione a stadi di trazione 
quando la pressione dell'aria o la durezza della 
molla aumentano. Con regolazione ottimale della 
forcella, l'ammortizzatore si estende a velocità 
controllata. In caso di asperità, la ruota rimane a 
contatto con il terreno (linea blu). La testa della 
forcella, il manubrio e il corpo seguono il profilo 
del terreno quando si passa sulle asperità 
(linea verde). Il movimento della sospensione è 
prevedibile e controllato.

Figura 12:  Comportamento di marcia ottimale della forcella

Ammortizzatore a stadi di pressione della forcella ammortizzata

L'ammortizzatore a stadi di pressione consente di 
eseguire una rapida correzione del 
comportamento di sospensione della forcella 
quando cambia il terreno. È previsto per 
regolazioni durante la marcia. L'ammortizzatore a 
stadi di pressione controlla la velocità della corsa 
dello stadio di pressione o il valore di cui la 
forcella rientra quando subisce una sollecitazione 
non impulsiva. L'ammortizzatore a stadi di 
pressione influenza l'ammortizzazione delle 
asperità in caso di spostamento del peso del o 

della ciclista, su passaggi a livello, in curva, urti 
uniformi su asperità e in fase di frenata. Se la 
regolazione è ottimale, la forcella si oppone alla 
compressione su un terreno con dossi, rimane più 
in alto nella sua escursione e contribuisce a 
mantenere la velocità quando si percorre un tratto 
con dossi del terreno. Nel passaggio su 
un'asperità, la forcella si comprime rapidamente e 
senza ostacoli ammortizzando l'azione esercitata 
dall'asperità. La trazione rimane invariata 
(linea blu).

Figura 13:  Comportamento di marcia ottimale su un terreno con dossi
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Struttura della forcella ammortizzata in 
acciaio

Al cannotto della forcella sono fissati l'attacco 
manubrio e il manubrio. Al perno passante è 
fissata la ruota.

Figura 14:  Esempio di forcella ammortizzata in acciaio SR 
SUNTOUR 

1 Cannotto della forcella
2 Manopola di regolazione SAG
3 Corona
4 Parapolvere
5 Q-Loc
6 Perno
7 Forcellino della forcella
8 Fodero
9 Ammortizzatore a stadi di pressione

Struttura della forcella ammortizzata 
pneumatica

La forcella ammortizzata pneumatica può possedere 
fino a tre unità:

• Unità della molla pneumatica (arancione). 
• Unità di ammortizzatore a stadi di pressione (blu). 
• Unità di ammortizzatore a stadi di trazione 

(rossa). 

.

Figura 15:  Struttura interna della forcella ammortizzata 
pneumatica

1 Valvola dell'aria
2 Cappuccio della valvola dell'aria
3 Cannotto della forcella
4 Manopola di regolazione SAG
5 Regolatore del rebound
6 Fodero
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Descrizione
3.3.4 Ruota

Figura 16: Componenti visibili della ruota

1 Pneumatico
2 Cerchio
3 Raggio
4 Nipplo del raggio
5 Mozzo
6 Valvola

La ruota è formata da un cerchio, da una camera 
d'aria con una valvola e da uno pneumatico.

3.3.4.1 Pneumatico

Lo pneumatico, chiamato anche copertone, forma 
la parte esterna della ruota. Lo pneumatico è 
montato sul cerchio. A seconda dell'uso, gli 
pneumatici hanno strutture, larghezze e profili 
diversi. 

Figura 17: Esempio: Informazioni riportate sullo 
pneumatico

Dimensione dello pneumatico 

La dimensione dello pneumatico è indicata sul 
fianco dello pneumatico stesso.

Pressione di gonfiaggio

L'intervallo di pressione consentito è indicato sul 
fianco dello pneumatico. Il valore viene indicato in 
psi o in bar. Solo con una pressione di gonfiaggio 
sufficiente lo pneumatico è in grado di sostenere 
il pedelec. La pressione di gonfiaggio deve essere 
adattata al peso del ciclista e controllata 
regolarmente.

Tipi di pneumatico

Esistono 5 diversi tipi di pneumatico:

• Pneumatici aperti con camera d'aria. 
• Pneumatici aperti senza camera d'aria (ingl. 

tubeless o tubeless ready).
• Pneumatici chiusi (ingl. tubular, single tube), 

chiamati anche pneumatici tubolari. 
• Pneumatici pieni (ingl. solid tires).
• Forme miste.

3.3.4.2 Pneumatici aperti con camera d'aria

Gli pneumatici aperti (ingl. tube type), chiamati 
anche clincher, si distinguono in:

• Pneumatici clincher, con rinforzo in filo di acciaio 
nel cerchietto del tallone.

• Pneumatici pieghevoli, con rinforzo in fibre di 
aramide nel cerchietto del tallone.

• Pneumatici con battistrada da cerchietto a cer-
chietto del tallone, senza rinforzo del tallone, 
con pronunciati talloni che si agganciano a bre-
ve distanza dal bordo del cerchio e si sovrap-
pongono nella gola del cerchio. 

Figura 18:  Struttura degli pneumatici aperti

1 Cerchio (vedere il capitolo 3.3.4.2)
2 Carcassa
3 Cintura di protezione contro le forature 

(opzionale)
4 Battistrada con profilo
5 Cerchietto del tallone

1
2

3

6

5

4

1

2

3

5

4

MY22H02 - 25_1.0_25.07.2022 38



Descrizione
Carcassa

La carcassa è la struttura portante dello 
pneumatico. Di solito ci sono 3 tele di carcassa 
sotto il battistrada. La carcassa è costituita da un 
tessuto con fili, nella maggior parte dei casi in 
poliammide (nylon). Il tessuto è rivestito di gomma 
su entrambi i lati e tagliato a un angolo di 45°. 
Grazie a questo angolo rispetto alla direzione di 
marcia, la carcassa conferisce stabilità al 
pneumatico. A seconda del livello di qualità dei 
pneumatici, le tele della carcassa sono tessute 
con densità diverse. La densità della tela della 
carcassa viene indicata in numero di fili per pollice 
EPI (ingl. ends per inch) o TPI (ingl. threads per 
inch). Esistono pneumatici con carcasse da 20 a 
127 EPI. 

All'aumentare del valore EPI, diminuisce il 
diametro dei fili utilizzati. Le tele della carcassa 
con un valore EPI maggiore hanno fili di diametro 
minore. All'aumentare del valore EPI:

• Diminuisce la quantità di gomma necessaria per 
ricoprire i fili.

• Diminuisce il peso degli pneumatici.
• Aumenta la flessibilità degli pneumatici, per cui 

presentano una minore resistenza al 
rotolamento.

• Aumenta la densità della tela, per cui offre una 
maggiore resistenza alla penetrazione di corpi 
estranei; di conseguenza, la sicurezza contro 
la forature aumenta.

Nelle carcasse con 127 EPI, ogni singolo filo ha 
uno spessore di soli 0,2 mm ed è quindi più 
vulnerabile. Di conseguenza, uno pneumatico con 
127 EPI ha una bassa protezione contro le 
forature. Il compromesso ottimale tra peso e 
robustezza è 67 EPI.

Oltre alla tela, anche la mescola di gomma di uno 
pneumatico è importante. La mescola di gomma è 
costituita da diversi componenti: 

Battistrada con profilo

Sul lato esterno della carcassa è applicato un 
battistrada di gomma. 

Su una strada pulita, il profilo influenza poco le 
caratteristiche di guida. L'aderenza dello pneumatico 
sulla strada viene prodotta prevalentemente 
dall'attrito tra la gomma e il fondo stradale.

Slick e pneumatici da strada

Diversamente da un'automobile, il pedelec non è 
soggetto ad aquaplaning. La superficie di contatto è 
piccola e la pressione esercitata grande. Grazie alla 
ridotta superficie di contatto degli pneumatici stretti e 
senza battistrada, lo pneumatico si aggrappa alle 
asperità del fondo stradale. Il fenomeno 
dell'aquaplaning dello pneumatico potrebbe 
verificarsi teoricamente solo a velocità di 200 km/h.

Su una strada pulita, sia asciutta che bagnata, gli 
pneumatici slick aderiscono meglio di quelli con 
battistrada, perché la superficie di contatto è 
maggiore. Anche la resistenza al rotolamento degli 
pneumatici slick è minore. 

Pneumatici per fuoristrada

Per il fuoristrada il profilo riveste un'importanza molto 
grande. Il profilo si aggrappa al terreno, per cui 
consente di trasmettere le forze di trazione, di 
frenata e sterzanti. Anche su strade sporche o su 
viottoli il profilo MTB può contribuire a migliorare il 
controllo.

I tasselli del battistrada degli pneumatici MTB si 
deformano quando entrano nella superficie di 
contatto. L'energia necessaria viene in parte 
convertita in calore. Un'altra parte viene 
immagazzinata e convertita in un movimento di 
scorrimento del blocco del battistrada quando esce 
dalla superficie di contatto, contribuendo all'usura 
del pneumatico.

Se si utilizza uno pneumatico con profilo alto 
sull'asfalto, possono essere emessi rumori molesti. 
Se un pedelec con pneumatici MTB viene utilizzato 
prevalentemente su strada, per motivi di usura e 
risparmio energetico è quindi meglio cambiare gli 
pneumatici e sostituirli con una coppia di pneumatici 
con il minor profilo possibile. In questo caso si può 
far sostituire da un negozio specializzato lo 
pneumatico con uno nuovo con profilo più basso. 

40 … 60 % Gomma naturale e sintetica

15 … 30 % Filler, ad esempio nerofumo, acido silicico o 
gel di silicio

20 … 35 % • Sostanze contro l'invecchiamento
• Agenti di vulcanizzazione, ad esempio 

zolfo
• Acceleranti della vulcanizzazione, ad 

esempio ossido di zinco
• Pigmenti e coloranti

Tabella 10: Mescola di gomma delle carcasse
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Descrizione
Cerchietto del tallone

Le carcasse vengono montate intorno ai cerchietti 
dei talloni. Tramite ripiegatura su entrambi i lati, si 
creano 3 strati di carcassa.

Per garantire che gli pneumatici non slittino sul 
cerchio quando mentre vengono gonfiati e 
abbiano una buona aderenza, i cerchietti dei 
talloni sono stabilizzati in 2 modi diversi:

Figura 19: Cerchietto in acciaio (1) e cerchietto in Kevlar (2)

• con un cavetto di acciaio; questi pneumatici sono 
chiamati pneumatici clincher.

• con fibre di aramide (Kevlar®); questi pneumatici 
sono chiamati pneumatici pieghevoli. Gli 
pneumatici pieghevoli sono circa 50-90 g più 
leggeri degli pneumatici clincher. Possono essere 
anche piegati per ridurre le misure di imballaggio.

Cintura di protezione contro le forature 

Tra la carcassa e il battistrada può essere 
presente una cintura di protezione contro le 
forature. 

Figura 20: Azione della cintura di protezione contro le 
forature

Ogni produttore di pneumatici ha le proprie classi 
di protezione contro le forature, le quali non 
possono essere equiparate tra loro.

1 2
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Descrizione
3.3.4.3 Cerchio

Il cerchio è il profilato in metallo o in fibra di 
carbonio di una ruota che collega lo pneumatico, 
la camera d'aria e il nastro coprinipples. Il cerchio 
è collegato al mozzo dai raggi.

Nei freni a pattino, per frenare si utilizza il lato 
esterno del cerchio. 

3.3.4.4 Valvola

Ogni pneumatico aperto ha una valvola. Tramite 
la valvola si pompa aria nello pneumatico. Su ogni 
valvola si trova un cappuccio della valvola. 
Il cappuccio della valvola avvitato protegge la 
valvola dalla polvere e dallo sporco. 

Il pedelec possiede:

• Una valvola Dunlop 
• Una valvola Presta o 
• Una valvola Schrader.

Valvola Dunlop

La valvola Dunlop, chiamata anche valvola 
classica, è la più diffusa. L'inserto della valvola 
può essere sostituito facilmente e l'aria scaricata 
molto rapidamente.
 

Figura 21: Valvola Dunlop

Valvola Presta

La valvola Presta, chiamata anche valvola 
Sclaverand o valvola per bicicletta da corsa, è la 
più sottile di tutte le valvole. La valvola Presta 
richiede un foro più piccolo nel cerchio, per cui è 
particolarmente adatta per gli stretti cerchi delle 
biciclette da corsa. È più leggera di 4 o 5 g della 
valvola Dunlop o Schrader.

 

Figura 22: Valvola Presta

Valvola Schrader

Con la valvola Schrader si può gonfiare lo 
pneumatico in una stazione di rifornimento. Le 
semplici pompe per biciclette più vecchie non 
sono adatte per le valvole Schrader.
 

Figura 23: Valvola Schrader

3.3.4.5 Raggio

Il raggio è il componente che collega il mozzo al 
cerchio. L'estremità angolata del raggio che viene 
agganciata nel mozzo viene detta testa del raggio. 
Sull'altra estremità del raggio è presente una 
filettatura di 10 mm - 15 mm.

3.3.4.6 Nippli dei raggi

I nippli dei raggi sono elementi a vite con una 
filettatura interna per la filettatura esterna 
presente sul raggio. Ruotando i nippli si tendono i 
raggi già montati. In questo modo la ruota viene 
allineata uniformemente.
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3.3.4.7 Mozzo

Il mozzo si trova al centro della ruota. Il mozzo è 
collegato al cerchio e allo pneumatico dai raggi. 
Attraverso il mozzo passa un asse che collega il 
mozzo alla forcella e, dietro, al telaio. 

Il compito principale del mozzo consiste nel 
trasmettere la forza peso del pedelec agli 
pneumatici. Mozzi speciali sulla ruota posteriore 
svolgono ulteriori funzioni. Si distingue tra cinque 
tipi di mozzo:

• Mozzo senza dispositivi supplementari.
• Mozzo di frenatura (vedere freno a contropedale). 
• Mozzo del cambio, detto anche mozzo di 

trazione. 
• Mozzo generatore (solo biciclette).
• Mozzo motore (solo pedelec con trazione 

anteriore e posteriore). 

Mozzo senza dispositivo supplementare

La maggior parte dei mozzi della ruota anteriore 
dei pedelec con motore al centro o posteriore non 
sono dotati di dispositivi supplementari.
 

Figura 24: Esempio di mozzo della ruota anteriore, 
SHIMANO

1 Asse del mozzo
2 Bloccaggio rapido
3 Corpo del mozzo
4 Cuscinetto a sfere

1

2

3

4

4
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3.3.5 Sistema frenante 

Il sistema frenante di un pedelec viene controllato 
tramite la leva del freno sul manubrio. 

• Tirando la leva del freno sinistra, si attiva il freno 
della ruota anteriore.

• Tirando la leva del freno destra, si attiva il freno 
della ruota posteriore.

I freni servono per regolare la velocità e anche per 
lo stop di emergenza. In caso di emergenza, 
l'azionamento dei freni porta a un arresto rapido e 
sicuro. 

L'attivazione del freno tramite la leva del freno 
avviene 

• tramite leva del freno e cavo del cambio (freno 
meccanico) o 

• tramite leva del freno e tubo del freno idraulico 
(freno idraulico).

3.3.5.1 Freno meccanico

Un filo all'interno del cavo del cambio (detto anche 
cavo meccanico) collega la leva del freno al freno. 

Figura 25: Struttura del cavo meccanico

3.3.5.2 Freno idraulico

In un sistema chiuso di tubi flessibili si trova 
liquido dei freni. Quando si tira la leva del freno, il 
liquido dei freni attiva il freno della ruota.

Figura 26: Componenti del tubo del freno 

1 Tubo del freno
2 Supporto del tubo
3 Controdado
4 Cappuccio
5 Oliva
6 Insert pin

1
2

3

4
5
6
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3.3.5.3 Freno a disco

Figura 27:  Sistema frenante con freno a disco, esempio

1 Disco del freno
2 Pinza del freno con guarnizioni del freno
3 Manubrio con leva del freno
4 Disco del freno della ruota anteriore
5 Disco del freno della ruota posteriore

In un pedelec con un freno a disco, il disco del 
freno è avvitato fisso sul mozzo. 

La pressione esercitata dal freno viene generata 
tirando la leva del freno. Attraverso il tubo del 
freno, il liquido dei freni trasmette la pressione ai 
cilindri nella pinza del freno. 

La forza frenante viene amplificata dalla riduzione 
della sezione del tubo e trasmessa alle 
guarnizioni del freno, i quali frenano 
meccanicamente il disco del freno. Tirando la leva 
del freno, le guarnizioni del freno vengono 
premute sul disco del freno e la ruota viene 
frenata fino all'arresto.

1

3

4

5

2
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3.3.6 Sella

Il compito della sella consiste nel sostenere il 
peso corporeo, stabilizzare il ciclista e consentire 
diverse posizioni di guida. Per questo, la forma 
della sella dipende dalla corporatura, dalla 
postura e dallo scopo d'uso del pedelec.

Nella guida del pedelec il peso corporeo si 
distribuisce sui pedali, sulla sella e sul manubrio. 
In posizione eretta, la superficie della sella 
relativamente piccola sostiene circa il 75 % del 
peso corporeo. La superficie di appoggio sulla 
sella è una delle regioni più sensibili del corpo. La 
sella ha la funzione di consentire di stare seduti 
senza stancarsi e senza disturbi del corpo. 

3.3.7 Cannotto reggisella

Il cannotto reggisella serve non solo a fissare la 
sella, ma anche per regolare esattamente la 
posizione ottimale di guida. Il cannotto reggisella 
può:

• Regolare l'altezza della sella nel piantone. 
• Regolare la sella orizzontalmente con un 

dispositivo di serraggio.
• Regolare l'inclinazione della sella ruotando 

l'intero dispositivo di serraggio della sella.

I cannotti reggisella abbassabili possiedono sul 
manubrio un telecomando con cui si possono 
abbassare e risollevare, ad esempio su un 
semaforo.

3.3.7.1 Cannotto reggisella con meccanismo di 
bloccaggio integrato

Figura 28:  Esempio: cannotto reggisella con meccanismo 
di bloccaggio integrato ergotec con una o due viti di 
bloccaggio della sella sulla testa 

I cannotti reggisella con meccanismo di 
bloccaggio integrato hanno un collegamento 
rigido tra la sella e il reggisella. I cannotti 
reggisella con meccanismo di bloccaggio 
integrato più piegati verso il lato posteriore sono 
detti cannotti reggisella offset. I cannotti 
reggisella offset consentono di ottenere una 
maggiore distanza tra la sella e il manubrio.

Nei cannotti reggisella con meccanismo di 
bloccaggio integrato, la sella viene fissata con 
una o due viti di bloccaggio della sella sulla testa. 
È consigliabile di ingrassare la filettatura di queste 
viti per ottenere un serraggio sufficiente quando si 
stringono le viti.

I cannotti reggisella con meccanismo di 
bloccaggio integrato vengono fissati nel piantone 
con un bloccaggio rapido o con un morsetto a vite.

Figura 29:  Esempio: bloccaggio rapido

3
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3.3.7.2 Cannotti reggisella ammortizzato

I cannotti reggisella ammortizzati possono 
attenuare un urto duro, per cui migliorano 
notevolmente il comfort di marcia. I cannotti 
reggisella ammortizzati non possono tuttavia 
compensare le asperità del fondo stradale.

Se il cannotto reggisella è l'unico elemento 
ammortizzante, l'intero pedelec fa parte delle 
masse non ammortizzate. Ciò si ripercuote 
negativamente nelle biciclette da viaggio cariche 
o nei pedelec con rimorchio per bambini.

I cannotti reggisella ammortizzati possiedono 
piccoli cuscinetti radenti, guide e snodi altamente 
sollecitabili. In assenza di lubrificazione regolare, 
la capacità ammortizzante diminuisce e si verifica 
una maggiore usura. 

Il precarico dei cannotti reggisella ammortizzati 
non smorzati deve essere regolato in modo che il 
cannotto reggisella ammortizzato non rientra 
ancora sotto il peso corporeo. In questo modo si 
impedisce che il cannotto reggisella ammortizzato 
rientri e oscilli periodicamente ad elevate 
frequenze di pedalata o se si pedala in modo 
squilibrato.

La durezza della molla dei cannotti reggisella 
ammortizzati smorzati può essere ridotta. In 
questo modo si sfrutta l'escursione negativa.
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3.3.8 Sistema di trazione meccanico

Come in una bicicletta, il pedelec viene azionato 
dalla forza muscolare. 

La forza applicata spingendo sui pedali in 
direzione di marcia aziona il rocchetto anteriore. 
La catena o la cinghia trasmette la forza al 
rocchetto posteriore e quindi alla ruota posteriore.
 

Figura 30:  Schema del sistema di trazione meccanico

1 Direzione di marcia
2 Catena o cinghia
3 Ingranaggio o puleggia posteriore
4 Ingranaggio o puleggia anteriore
5 Pedale

Il pedelec possiede una trasmissione a catena o a 
cinghia. 

3.3.8.1 Struttura della trasmissione a catena
 

Figura 31:  Schema della struttura a catena con cambio a 
catena

1 Deragliatore posteriore
2 Catena

La trasmissione a catena è compatibile con:

• Freno a contropedale.
• Cambio al mozzo.
• Cambio a catena.

3.3.8.2 Struttura della trasmissione a cinghia

 

Figura 32:  Schema della trasmissione a cinghia

1 Puleggia anteriore
2 Puleggia posteriore
3 Cinghia

La trasmissione a cinghia è compatibile con:

• Freno a contropedale. 
• Cambio al mozzo.

La trasmissione a cinghia non è compatibile con 
un cambio a catena. 

12
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1

2
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3.3.11 Computer di bordo

Il pedelec possiede un computer di bordo FIT 
Remote che funge da terminale di comando.

Il terminale di comando sul manubrio controlla il 
display mediante 6 pulsanti. 

Figura 35:  Terminale di comando

La batteria del pedelec alimenta elettricamente il 
terminale di comando. 

3.3.11.1 Display

Figura 36:  Display FIT Compact 2.0

Il display visualizza le funzioni centrali del sistema 
di trazione e di dati di marcia. 

Togliendolo dal suo supporto, il display si spegne 
automaticamente.
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3.4 Descrizione degli elementi di comando e di visualizzazione

3.4.1 Manubrio 

Figura 37: Particolare del manubrio con display Compact 2.0 FIT, esempio

1 Freno a mano ruota posteriore
2 Display
3 Freno a mano ruota anteriore
4 Leva cannotto reggisella

5 Terminale di comando
6 Valvola dell'aria
7 Lock-out
8 Leva del cambio

123

4 5 67 8

123

4 5 6 7 8
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3.5.2 Terminale di comando 

Il computer di bordo viene utilizzato mediante i sei 
tasti del terminale di comando.

Figura 48:  Schema del terminale di comando BOSCH

1 Tasto On/Off (terminale di comando)
2 Interruttore a bilico di navigazione 
3 Tasto più
4 Tasto meno
5 Tasto della funzione di assistenza di spinta
6 Tasto luce 

1

2

3

4

5

6
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3.5.4 Freno a mano

A sinistra e a destra sul manubrio si trova un freno 
a mano.

Figura 54:  Freno a mano della ruota posteriore (1) e della ruota anteriore (2), esempio freno SHIMANO

Il freno a mano a sinistra (2) controlla il freno della 
ruota anteriore.

Il freno a mano a destra (1) controlla il freno della 
ruota posteriore.

12
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3.5.5 Bloccaggio della forcella

Solo per veicoli con questo equipaggiamento

Mediante i bloccaggi della forcella si regola il 
movimento di sospensione delle forcelle 
ammortizzate. I bloccaggi della forcella si trovano 
o direttamente sulla forcella ammortizzata o come 
telecomando sul manubrio.

3.5.5.1 SR Suntour

I seguenti ammortizzatori a stadi di pressione 
possono essere presenti sulla forcella 
ammortizzata:

Forcella 
ammortizzata RL RL-R LO LO-R HLO

Lockout con 
telecomando

Lockout con 
telecomando + 
regolazione a stadi 
di trazione 

Lockout sulla 
forcella

Regolatore a stadi 
di trazione + 
lockout sulla 
forcella

Lockout idraulico

Axon x x

CR x x

M3010

MOBIE25 x x

NCX x x

NEX x x x

NVX x x

XCE 

XCM x x x

XCR x x x x

XCT x

Tabella 17: Bloccaggio della forcella per forcella ammortizzata
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3.5.6 Indicatori sulla batteria

 

Figura 55:  Ubicazione dell'indicatore dello stato di carica 
(batteria)

Sulla batteria si trova l'indicatore dello stato di 
carica (batteria):

Figura 56:  Panoramica campo degli indicatori batteria

1 Tasto On/Off (batteria)
2 Indicatore Stato di carica (batteria)

3.5.6.1 Indicatore Stato di carica (batteria)

I cinque LED verdi dell'indicatore dello stato di 
carica (batteria) segnalano lo stato di carica della 
batteria accesa. Ogni LED corrisponde a circa il 
20 % dello stato di carica. Lo stato di carica della 
batteria accesa viene inoltre visualizzato sul 
display. 

Se lo stato di carica della batteria è minore del 
5 %, tutti i LED dell'indicatore dello stato di carica 
(batteria) si spengono. Lo stato di carica continua 
tuttavia ad essere visualizzato sul display.

I cinque LED dell'indicatore dello stato di carica 
(batteria) compaiono quando la batteria è accesa. 
Ogni LED corrisponde a circa il 20 % dello stato di 
carica. 
 

Simbolo

Lo stato di carica della batteria accesa viene 
inoltre visualizzato sul display. Se lo stato di carica 
della batteria è minore del 4 %, tutti i LED 
dell'indicatore dello stato di carica (batteria) si 
spengono. Lo stato di carica continua tuttavia ad 
essere visualizzato sul display. 

Gli errori di sistema e gli avvisi vengono segnalati 
per mezzo di diverse combinazioni di accensione 
e lampeggio dei LED dell'indicatore dello stato di 
carica (batteria). Una tabella contenente tutti i 
messaggi del sistema è riportata nel capitolo 6.2 
Messaggi del sistema. 

1

2

100 … 80 %

79 … 60 %

59 … 40 %

39 … 20 %

19 … 5 %

4 … 0 %

Tabella 18: Indicatore dello stato di carica durante la 
scarica

0 … 19 %

20 … 49 %

40 … 69 %

60 … 79 %

80 … 99 %

100 %

Tabella 19: Indicatore dello stato di carica durante la 
carica

LED acceso LED spento
LED 
lampeggia
nte
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3.6.7 Larghezza della sella

3.6.7.1 BROOKS ENGLAND

3.6.7.2 ERGON

3.6.7.3 SELLE ROYAL
 

Posizione di guida

Sella stretta

Torace chiaramente 
inclinato, 
angolo della schiena di 
30° … 60°.

Posizione su bicicletta da 
trekking

Sella di larghezza media

Torace leggermente 
inclinato, 
angolo della schiena di 
60° … 70°.

Posizione su bicicletta da città

Sella larga

Posizione eretta, quasi 
verticale, angolo della 
schiena di quasi 90°.

Posizione su bicicletta 
olandese

Tabella 24: Indicazioni BROOKS ENGLAND

Distanza adeguata delle tuberosità ischiatiche 

Medium / Large 12 - 16 cm

Small / Medium 9 - 12 cm

Tabella 25: Indicazioni ERGON

Posizione di guida

Athletic

Torace chiaramente 
inclinato, 
angolo della schiena di 
30° … 60°.

Posizione su bicicletta da 
trekking

Moderate

Torace leggermente 
inclinato, 
angolo della schiena di 
60° … 70°.

Posizione su bicicletta da città

Relaxed

Posizione eretta, quasi 
verticale, angolo della 
schiena di quasi 90°.

Posizione su bicicletta 
olandese

Distanza adeguata delle tuberosità ischiatiche 

Small < 11 cm

Medium 11 - 13 cm

Large > 13 cm

Tabella 26: Indicazioni SELLE ROYAL
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3.6.8 Livello di protezione contro le 
forature 

3.6.8.1 SCHWALBE 

Figura 57:  Classificazione delle cinture di protezione 
contro le forature per livello di protezione contro le 
forature (LPF)

LPF Tela in gomma
Tele 
Combinazione

Tela in 
tessuto

7 SmartGuard®

6 DualGuard
Double Defense®

Tubeless Easy

5 GreenGuard®
PunctureGuard

V-Guard

4 RaceGuard®

3 K-Guard

2 Performance
LiteSkin

1

SmartGuard®
Lo SmartGuard® ha una cintura di 
protezione in gomma speciale da 
5 mm di elevata elasticità, in parte 
ricavata da materiale riciclato. 

DualGuard 
La tecnologia di protezione contro le 
forature DualGuard è formata da 
due strati da 2,5 mm di gomma 
speciale e da tela in nylon sotto il 
battistrada.

Double Defense®
La protezione combinata contro le 
forature è disponibile in tre versioni:
• Nella versione Race la protezione 

è offerta da SnakeSkin (integrale) 
e da RaceGuard (sotto il batti-
strada).

• Negli pneumatici Tour, SnakeSkin 
agisce sui fianchi e V-Guard ad 
alta tenuta giace sotto il batti-
strada.

• Gli pneumatici Plus possiedono 
uno strato GreenGuard sotto il 
battistrada e SnakeSkin sui 
fianchi.

Tubeless Easy
La tecnologia tubeless, speciali 
tessuti monofilamento (SnakeSkin o 
MicroSkin) impediscono la perdita 
d'aria e garantiscono la protezione 
contro le forature in combinazione 
con fluido sigillante.

V-GUARD
La cintura di protezione contro le 
forature del V-Guard è costituita da 
fibre leggere e resistenti al taglio. Il 
suo tessuto assicura un alto livello di 
sicurezza contro le forature degli 
pneumatici da corsa e da touring.

GreenGuard®
La cintura di protezione contro le 
forature del GreenGuard® è formata 
da gomma speciale da 3 mm di 
elevata elasticità che si trova sulla 
carcassa 67 EPI.

PunctureGuard
La cintura di protezione contro le 
forature PunctureGuard è formata 
da strati di gomma spesse 3 mm.

RaceGuard®
La cintura di protezione contro le 
forature del RaceGuard® è formata 
da 2 strati di tela in nylon incrociati 
che si trovano su una carcassa 
67 EPI.

K-Guard
La protezione contro le forature 
K-Guard è costituita da una tela di 
gomma naturale rinforzata con fibre 
di Kevlar®. Il Kevlar® è una fibra 
high-tech di DuPont utilizzata in 
molti settori per difendersi da oggetti 
penetranti, compresi i giubbotti 
antiproiettile.

Performance e LiteSkin
Pneumatico con carcassa 50 EPI - 
senza cintura di protezione contro le 
forature. 
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3.6.8.2 SUPERO

Tabella 27: Classificazione delle cinture di protezione 
contro le forature per livello di protezione contro le 
forature (LPF)

Level 7

Uno strato di tessuto EPS si trova 
sotto uno strato di LDP spesso 
3 mm. 

Level 6

Uno strato di tessuto EPS viene 
combinato con una tela di gomma 
spessa 1 mm.

EPS BtB

EPS BtB (da filo a filo). Oltre al batti-
strada, anche i fianchi sono protetti 
da uno strato in tessuto polifibra.

EPS 2

Uno pneumatico con livello di prote-
zione 5 EPS possiede uno strato in 
tessuto polifibra. La tela si trova tra il 
battistrada e la carcassa.

LDP

Uno pneumatico con livello di prote-
zione 5 LDP possiede una cintura di 
protezione contro le forature LDP 
spessa 3 mm. Si tratta di uno strato 
di gomma molto spesso tra il batti-
strada e la carcassa.

EPS 1

Gli pneumatici di livello 4 hanno un 
ulteriore strato di tessuto EPS a 
maglie strette. Ciò rende lo 
pneumatico leggero e adatto alle 
biciclette da corsa e ATB.

Kevlar® Inside

Gli pneumatici con Kevlar® Inside 
hanno uno strato di tessuto Kevlar® 
spesso 1,5 mm tra la carcassa e la 
ruota.

A partire da Protection Level 2, la 
carcassa ha 60 EPI. 

Protezione contro le forature APL

La protezione contro le forature APL 
offre uno strato protettivo di gomma 
spesso 1 mm tra la carcassa e il 
battistrada. La carcassa ha 22 - 
32 EPI.

LPF Tela in gomma
Tele 
Combinazione

Tela in 
tessuto

L7 Level 7

L6 Level 6

L5 LDP EPS 2
EPS BtB

L4 EPS 1

L3 Kevlar® Inside

L2

L1 APL
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3.6.8.3 MAXXIS® 

MaxShield (MS)

Il MaxShield (MS) combina la prote-
zione integrale Maxxis® SilkShield 
con lo strato K2 (fibre di Kevlar® 
Composite). 

Kevlar® Composite K2

Questi pneumatici sono dotati di una 
tela aggiuntiva di Kevlar® 
Composite K2 e offrono una 
maggiore protezione contro le 
forature rispetto ai normali 
pneumatici in Kevlar® o Vectran. 

KevlarInside

Gli pneumatici MAXXIS con Kevla-
rInside hanno uno strato di prote-
zione contro le forature in gomma 
speciale con fibre originali Kevlar 
incorporate. 

SilkShield (SS)

SilkShield offre una protezione 
Silkworm integrale, da bordo del 
cerchio a bordo del cerchio, 
impedendo tagli e altri difetti sui 
fianchi del pneumatico e sotto il 
battistrada.

SilkWorm (SW)

Silkworm è uno strato protettivo 
sviluppato da Maxxis che si trova 
sotto il battistrada e protegge lo 
pneumatico da forature, strappi e 
altre lesioni della carcassa.

MaxxProtect (MP)

Gli pneumatici MaxxProtect sono 
dotati di un tenace materiale in fibra 
che viene integrato come strato 
protettivo tra il battistrada e la 
carcassa.

Nylon Breaker (NB)

Il Nylon Breaker si trova tra la 
carcassa e il battistrada e aumenta 
la sicurezza contro le forature. 
Questo breaker è spesso integrato 
in due strati e offre quindi una prote-
zione ancora migliore.
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Trasporto e immagazzinamento

4 Trasporto e immagazzinamento 

4.1 Peso e dimensioni di trasporto

Peso e dimensioni di trasporto 
 

** Peso del pedelec senza batteria
# Non ancora disponibile nella produzione delle istruzioni

4.2 Maniglie, punti di sollevamento 
previsti

Lo scatolone non possiede maniglie. 
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22-Q-0038

48 # # #

53 # # #

58 # # #

61 # # #

22-Q-0039

45 # # #

50 # # #

53 # # #

22-Q-0040

45 # # #

50 # # #

53 # # #

22-Q-0041

48 # # #

53 # # #

58 # # #

61 # # #

22-Q-0042

45 # # #

50 # # #

53 # # #

22-Q-0043

45 # # #

50 # # #

55 # # #

22-Q-0044

48 # # #

53 # # #

58 # # #

61 # # #

22-Q-0045

5 # # #

50 # # #

55 # # #

Tabella 28: Numero di matricola, modello e tipo di pedelec

22-Q-0046

48 # # #

53 # # #

58 # # #

61 # # #

22-Q-0047

45 # # #

50 # # #

53 # # #

22-Q-0048

45 # # #

50 # # #

55 # # #

22-Q-0057

46 # # #

51 # # #

56 # # #

22-Q-0058

46 # # #

51 # # #

56 # # #

N
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Tabella 28: Numero di matricola, modello e tipo di pedelec
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5.3.2 Preparazione della ruota

Sui fianchi degli pneumatici si trova una freccia 
indicante il senso di rotazione e la scritta 
ROTATION. Gli pneumatici più vecchi recano la 
scritta "DRIVE". La freccia del senso di rotazione 
indica il senso di rotazione consigliato. Per gli 
pneumatici da strada, il senso di rotazione ha 
principalmente un senso estetico.

Figura 59:  Freccia del senso d rotazione

Per il fuoristrada l'importanza del senso di 
rotazione è notevolmente maggiore, perché il 
profilo si aggrappa al terreno. Mentre la ruota 
posteriore deve trasmettere la forza motrice, la 
ruota anteriore trasmette le forze di frenata e 
sterzanti. La forza motrice e la forza di frenata 
agiscono in versi opposti. Per questo alcuni 
pneumatici vengono montati sulla ruota anteriore 
e posteriore in verso opposto. Questi pneumatici 
recano due frecce del senso di rotazione:

• La freccia del senso di rotazione FRONT indica il 
senso di rotazione consigliato per la ruota 
anteriore.

• La freccia del senso di rotazione REAR indica il 
senso di rotazione consigliato per la ruota 
posteriore.

Figura 60:  Freccia del senso di rotazione su pneumatici MTB

 Quando si colloca la ruota nella forcella, la 
freccia del senso d rotazione deve essere 
rivolta in direzione di marcia.

 Esistono anche profili indipendenti dal senso di 
rotazione che non recano questa freccia.
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5.3.4 Preparazione del cannotto reggisella LIMOTEC

Solo per pedelec con questo equipaggiamento

1 Calcolare il cannotto reggisella sulla lunghezza 
della gamba con la seguente formula:
Altezza della sella (AS) = lunghezza interna 
della gamba (I) × 0,9 

2 Inserire il cannotto reggisella più in profondità 
nel cannotto della sella. 

3 Il cavo meccanico del cannotto reggisella deve 
essere allungato nel telaio fino al telecomando 
di una lunghezza pari a quella di cui è stato 
inserito il cannotto reggisella. 

4 Se necessario, accorciare il cavo meccanico 
del cannotto reggisella sul manubrio.
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5.4 Preparazione della batteria

5.4.1 Controllo della batteria

La batteria deve essere controllata prima di 
caricarla per la prima volta.

1 Premere il pulsante On/Off (batteria).

 Se nessuno dei LED dell'indicatore dello stato 
di carica è acceso, è possibile che la batteria 
sia danneggiata.

 Se ne è acceso almeno uno, ma non tutti i LED 
dell'indicatore dello stato di carica, la batteria 
può essere ricaricata completamente.

5.4.2 Montaggio a posteriori della leva di 
sicurezza della batteria

Se manca nelle batterie SuperCore o UltraCore, 
la leva di sicurezza della batteria può essere 
montata a posteriori.

5.4.2.1 Preparazione del telaio

1 Tagliare la sagoma di foratura del capitolo 11.4 
lungo la linea blu. 

Figura 75:  Taglio della sagoma di foratura lungo la linea blu

2 Piegare la sagoma di foratura lungo la linea 
verde.

Figura 76:  Piegatura lungo la linea verde (linea 1)

3 Applicare e posizionare la sagoma di foratura 
sul telaio.

4 Incollare la sagoma di foratura.

5 Bulinare in corrispondenza del segno del foro.

6 Preforare con una punta di Ø 3,3 mm (M4). 

7 Realizzare una filettatura M4.

5.4.2.2 Montaggio della leva di sicurezza

1 Inserire le viti a testa svasata (1) nella piastra 
di base (2). 

Figura 77:  Inserimento delle viti a testa svasata nella 
piastra di base

2 Collegare la leva di sicurezza alla piastra di 
base mediante le viti dell'ingranaggio. 
Utilizzare frenafiletti. 

Figura 78:  Collegamento della leva di sicurezza alla 
piastra di base

3 Avvitare le viti a testa svasata nel telaio tramite 
una chiave M4. Utilizzare frenafiletti.

Figura 79:  Avvitamento della leva al telaio

1

2

1
2
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5.4.3 Montaggio dei pedali

Per non farli allentare mentre si pedala, i pedali 
hanno una filettatura diversa. 

• Il pedale a sinistra in direzione di marcia ha una 
filettatura sinistrorsa ed è contrassegnato con L.

• Il pedale a destra in direzione di marcia ha una 
filettatura destrorsa ed è contrassegnato con R.

Il segno si trova sulla fine della testa, dell'asse o 
del corpo del pedale. 

Figura 80:  Esempio: identificazione dei pedali

1 Spalmare grasso idrorepellente sulla filettatura 
dei due pedali.

2 Avvitare a mano il pedale contrassegnato con 
L in senso antiorario nel braccio sinistro della 
pedivella visto in direzione di marcia.

Figura 81:  Pedale L nel braccio sinistro della pedivella

3 Avvitare a mano il pedale contrassegnato con 
R in senso orario nel braccio destro della 
pedivella visto in direzione di marcia.

Figura 82:  Pedale R nel braccio destro della pedivella

4 Con una chiave da 15 mm serrare a fondo la 
filettatura del pedale sinistro in senso antiorario 
e la filettatura del pedale destro in senso orario 
applicando una coppia da 33 Nm a 35 Nm. 

L R

L

L

R
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5.4.4 Controllo dell'attacco manubrio e del manubrio

5.4.4.1 Controllo dei collegamenti

1 Mettersi davanti al pedelec. Incastrare la ruota 
anteriore tra le gambe. Afferrare le manopole 
del manubrio. 

2 Tentare di ruotare il manubrio in verso opposto 
a quello della ruota anteriore. 

 L'attacco manubrio non deve spostarsi o 
ruotare. 

3 Se l'attacco manubrio può essere ruotato, 
controllare il fissaggio. 

 Se l'attacco manubrio non può essere 
bloccato, contattare un negozio specializzato. 

5.4.4.2 Controllo della stabilità

1 Poggiarsi sul manubrio con l'intero peso 
corporeo. 

 Il manubrio non deve abbassarsi nella forcella. 

Attacco manubrio con leva di serraggio 
versione I

2 Se il manubrio si muove, aumentare la 
tensione della leva di serraggio.

3 Ruotare il dado zigrinato in senso orario con 
leva di serraggio aperta. 

4 Chiudere la leva di serraggio e ricontrollare la 
stabilità.

5 Se il manubrio non può essere bloccato, 
contattare un negozio specializzato.

Attacco manubrio con leva di serraggio 
versione II e attacco manubrio con vite 

 Se il manubrio non può essere bloccato, 
contattare un negozio specializzato.

5.4.4.3 Controllo del gioco del cuscinetto

1 Mettere le dita di una mano intorno al guscio 
superiore del cuscinetto della serie sterzo. Con 
l'altra mano tirare il freno della ruota anteriore 
e tentare di spingere il pedelec avanti e 
indietro. 
Si tenga presente che nelle forcelle 
ammortizzate e nei freni a disco è possibile un 
gioco percettibile dovuto alle boccole dilatate o 
al gioco delle pastiglie del freno.

 I semigusci del cuscinetto non devono 
spostarsi l'uno rispetto all'altro.

2 Regolare prima possibile il gioco del cuscinetto 
come descritto nel manuale di riparazione 
dell'attacco manubrio, in modo da evitare 
danni al cuscinetto stesso. Contattare un 
negozio specializzato.

5.5 Vendita del pedelec

 Compilare il passaporto del pedelec riportato 
sulla copertina delle istruzioni per l'uso.

 Annotare l'azienda produttrice e il numero 
della chiave della batteria.

 Adattare il pedelec; vedere il capitolo 6.5.

 Regolare il cavalletto e la leva del cambio.

 Illustrare al conducente del pedelec tutte le 
funzioni del pedelec (vedere il capitolo 6.3).
















